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LA DIRIGENTE

PREMESSO che
a. Con il Regolamento (UE) n. 1056/2021 del 24 giugno 2021 il Parlamento europeo ed il Consiglio dell’Unione

Europea  hanno  istituito  il  Fondo  per  una  transizione  giusta  (Just  Transition  Fund,  JTF)  finalizzato  al
sostegno  alle  persone,  alle  economie  e  all'ambiente  dei  territori  che  fanno  fronte  a  gravi  sfide
socioeconomiche derivanti dal processo di transizione verso gli obiettivi 2030 dell'Unione per l'energia e il
clima di cui all'articolo 2, punto 11, del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio
e verso un'economia climaticamente neutra dell'Unione entro il 2050;

b. il Parlamento Europeo ed il Consiglio dell'Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2021/1057
del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE)
n. 1296/2013;

c. il Parlamento Europeo ed il Consiglio dell'Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2021/1058
del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di che, all’art. 3 definisce gli
obiettivi specifici per il FESR e il Fondo di coesione; 

d. il Parlamento Europeo ed il Consiglio dell'Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2021/1060
del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo
per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la
gestione delle frontiere e la politica dei visti, che al capo II art. 5 definisce gli obiettivi e principi strategici del
sostegno a carico dei fondi;

e. il Parlamento Europeo ed il Consiglio dell'Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2021/241
del 12 febbraio 2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza («dispositivo») al fine di
fornire un sostegno finanziario efficace e significativo volto ad accelerare l'attuazione di riforme sostenibili e
di investimenti pubblici correlati negli Stati membri, con lo scopo di affrontare le conseguenze e gli effetti
negativi della crisi COVID-19 nell'Unione;

f. la Commissione europea ha adottato il  Regolamento (UE) n.651/2014 del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
(regolamento generale di esenzione per categoria GBER), pubblicato nella G.U.C.E. del 26 giugno 2014 e il
Regolamento (UE) 2020/972 del luglio 2020 che modifica il  regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto
riguarda  la  sua  proroga  e  il  regolamento  (UE)  n.  651/2014  per  quanto  riguarda  la  sua  proroga  e  gli
adeguamenti pertinenti;

g. la Commissione europea, con Decisione n. C (2021) 8655 final Aiuto di  Stato SA.100380 (2021/N), ha
approvato la Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027)

h. Con  Delibera  CIPE  della  seduta  del  1°  maggio  2016  è  stato  approvato  il  POC Campania  2014/2020,
articolato in Assi e in azioni operative, assentito in sede di Conferenza Stato Regione il 14 aprile 2016;

i. Con Deliberazione n. 59 del 15 febbraio 2016, la Giunta Regionale ha approvato la proposta di Programma
Operativo Complementare 2014-2020 ai fini della successiva approvazione a cura del CIPE;

j. la Commissione europea, con Decisione n. C (2022) 7879 del 26 ottobre 2022, ha approvato il Programma
Regionale Campania FESR 2021-2027 per il  sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione Campania
in Italia per il periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027;

k. con Deliberazione del 03.11.2022, n.559, la Giunta Regionale ha preso atto della suindicata Decisione della
Commissione Europea di approvazione del Programma Regionale Campania FESR 2021-2027;

l. il PR Campania FESR 2021-2027 è articolato in Priorità, fra le quali la Priorità 1 – Ricerca, innovazione,
digitalizzazione  e  competitività,  e  in  Azioni,  tra  le  quali,  in  particolare,  l’Azione  1.1.1  –  “Rafforzare  e
qualificare la ricerca e i processi di innovazione dell’ecosistema regionale R&I” e l’Azione 1.3.1 – “Misure a
sostegno della competitività, innovazione e internazionalizzazione delle imprese”;

m. la  Commissione  europea,  con  Decisione  n. C  (2022)  6831  del  20  settembre  2022 ha  approvato  il
Programma "PR Campania  FSE+  2021  -2027"  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo  nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Campania in Italia;

n. con Deliberazione del 27.09.2022, n.494, la Giunta Regionale ha preso atto della suindicata Decisione della
Commissione Europea di approvazione del Programma Regionale Campania FSE+ 2021 -2027;

o. il  PR Campania FSE+ 2021-2027 nell’ambito della Priorità  1 Occupazione,  prevede l’Obiettivo specifico
ESO4.4:  Promuovere l'adattamento dei lavoratori,  delle imprese e degli  imprenditori  ai cambiamenti,  un
invecchiamento attivo e sano, come pure ambienti di lavoro sani e adeguati che tengano conto dei rischi per
la salute;

p. con Delibera n. 629 del 29/11/2022 la Giunta Regionale ha istituito  il  Comitato di  Sorveglianza del  PR
Campania FSE+ 2021-2027, che ha assunto le funzioni di sorveglianza anche sul Programma Operativo



Regionale  FSE  2014  -2020,  e  nella  seduta  del  24.01.2023,  ha  approvato  i  criteri  di  selezione  delle
operazioni finanziate a valere sul PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027;

q. con  Delibera  n.  655  del  07/12/2022  la  Giunta  Regionale  della  Campania  ha  approvato  il  documento
"Aggiornamento della  strategia  di  specializzazione intelligente campana -  RIS 3 Campania"  -  Art.  15 e
Allegato  IV  Reg.  (UE)  n.  1060  del  24  giugno  2021  -  Condizione  Abilitante  "Buona  Governance  della
Strategia di Specializzazione Intelligente"

r. con Delibera n. 661 del 7 dicembre 2022 “Misure attuative Programma Regionale Campania FESR 2021-
2027  e  Programma  Regionale  Campania  FSE+  2021-2027  -  Aiuti  alle  imprese  volti  al  sostegno  e
all'attrazione degli  investimenti  per il  rafforzamento della  struttura produttiva della  Regione Campania  -
Investimenti Strategici in Campania”, la Giunta Regionale della Campania ha programmato risorse pari a €
85.000.000,00 per incentivare lo sviluppo delle imprese campane nell’ambito delle aree RIS 3 Campania di
cui al Documento di Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027 (RIS3), a sostegno di programmi di
investimento strategici ed innovativi di cui:

- € 50.000.000,00 a valere sul PR Campania FESR 2021- 2027 Priorità 1 “Ricerca, innovazione, 
digitalizzazione e competitività, Azione 1.3.1;

– € 30.000.000,00 a valere sul Piano Operativo Complementare 2014-2020 (POC), da reperire mediante 
l’utilizzo delle economie di cui alla Delibera 477 del 13.09.2022; 

- € 5.000.000,00 a valere sulla priorità Occupazione - Obiettivo specifico d), azione 1.d.3, del PR FSE + 
2021/2027, in sinergia e complementarità, per sostenere i percorsi di rafforzamento delle competenze dei 
lavoratori delle imprese. 

s. con Delibera n.  157 del 28.03.2023, “Misure attuative Programma Regionale Campania FESR 2021-2027 e
Programma Regionale Campania FSE+ 2021-2027 - Aiuti alle imprese volti al sostegno e all'attrazione degli
investimenti per il rafforzamento della struttura produttiva della Regione Campania - Investimenti Strategici
in Campania. Ulteriori determinazioni”, la Giunta Regionale della Campania ha programmato risorse pari a:

- € 25.000.000,00 a valere sul PR Campania FESR 2021/2027 – Priorità 1 “Ricerca, innovazione, 
digitalizzazione e competitività” Azione 1.1.1;

t. con Delibera n.  98 del 29.02.2024, “Aiuti alle imprese volti al sostegno e all'attrazione degli investimenti per
il rafforzamento della struttura produttiva della Regione Campania - Investimenti Strategici in Campania –
Stanziamento di ulteriori risorse” la Giunta Regionale della Campania ha programmato ulteriori risorse pari
ad € 50.000.000,00, di cui € 25.000.000,00 a valere sul PR Campania FESR 2021/2027 - Azione 1.1.1, €
15.000.000,00 a valere sul PR Campania FESR 2021 – 2027 - Azione 1.3.1 ed € 10.000.000,00 a valere
sulle  risorse restituite  all'operazione Fondo PMI ai  sensi  dell’art.  78 Regolamento (UE) 1083/2006,  per
supportare le imprese regionali nella transizione industriale, digitale e verde, accrescendo la resilienza dei
settori  economici  produttivi  e  la  presenza  degli  attori  regionali  nella  catena  del  valore  europeo,  ad
integrazione di quanto disposto con le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 661 del 07/12/2022 e n. 157 del
28/03/2023;

u. con Delibera n.  312 del 24.06.2024, “Aiuti alle imprese volti al sostegno e all'attrazione degli investimenti
per il rafforzamento della struttura produttiva della Regione Campania - Investimenti Strategici in Campania
– Determinazioni” la Giunta Regionale della Campania ha programmato ulteriori risorse complessivamente
pari ad € 45.000.000,00, di cui € 20.000.000,00 a valere sul Piano Operativo Complementare (POC) 2014-
2020, € 20.000.000,00 a valere sull’Azione 1.3.1 del PR Campania FESR 2021-2027 e € 5.000.000,00 a
valere  sull’Azione  1.1.1  del  PR Campania  FESR 2021-2027,  per  supportare  le  imprese  regionali  nella
transizione  industriale,  digitale  e  verde,  accrescendo  la  resilienza  dei  settori  economici  produttivi  e  la
presenza degli attori regionali nella catena del valore europeo, ad integrazione di quanto disposto con le
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 661 del 07/12/2022, n. 157 del 28/03/2023 e n. 98 del 29/02/2024;

v. con Delibera n.  679 del 04.12.2024, “Aiuti alle imprese volti al sostegno e all'attrazione degli investimenti
per il rafforzamento della struttura produttiva della Regione Campania - Investimenti Strategici in Campania
– Determinazioni” la Giunta Regionale della Campania ha programmato ulteriori risorse complessivamente
pari ad € 80.171.537,60, di cui € 4.000.000,00 a valere sul Piano Operativo Complementare (POC) 2014-
2020, 4.171.537,60 a valere sulle risorse FSC 2021-2027 di cui alla linea di azione “Aiuti alle imprese volti al
sostegno  e  all'attrazione  di  investimenti  per  il  rafforzamento  della  struttura  produttiva  della  Regione
Campania” prevista nell’ambito dell’Accordo per la Coesione, € 46.000.000,00 a valere sull’Azione 1.3.1 del
PR Campania FESR 2021-2027 e € 26.000.000,00 a valere sull’Azione 1.1.1 del PR Campania FESR 2021-
2027,  per  supportare le imprese regionali  nella  transizione industriale,  digitale e verde,  accrescendo la
resilienza dei settori economici produttivi e la presenza degli attori regionali nella catena del valore europeo,
ad integrazione di quanto disposto con le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 661 del 07/12/2022, n. 157
del 28/03/2023, n. 98 del 29/02/2024 e n. 312 del 24.06.2024;  



w. con Decreto Dirigenziale n. 415 del 22 maggio 2023 della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e
le  Attività  Produttive,  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Campania  n.  39  in  pari  data,  in
attuazione delle Delibere di Giunta Regionale n. 661 del 7 dicembre 2022 e n. 157 del 28 marzo 2023 è
stato approvato l’Avviso pubblico “Aiuti alle imprese volti al sostegno e all'attrazione di investimenti per il
rafforzamento della struttura produttiva della Regione Campania", integrato con le determinazioni di cui ai
Decreti Dirigenziali n. 436 del 26/05/2023 e n. 556 del 06/07/2023;

PREMESSO altresì che
a. con Decreto Dirigenziale n. 1156 dell’8/11/2023 è stata nominata la Commissione deputata all’istruttoria e

alla valutazione delle domande di partecipazione, ai sensi dell’articolo 11 dell’Avviso;
b. con Decreto Dirigenziale n. 82 del 15/03/2024, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n.

24 del 18/03/2024, si è provveduto a prendere atto, ai sensi dell’articolo 12, comma 1 dell’Avviso, degli esiti
della fase di istruttoria e di valutazione delle domande di partecipazione e sono stati pubblicati gli  elenchi
delle domande ammissibili a finanziamento (Allegato 1) e delle domande non ammesse (Allegato 2);

c. con Decreto Dirigenziale n. 206 del 23/04/2024 è stato approvato lo schema di convenzione;
d. con Decreto Dirigenziale n. 125 del 14/03/2025 si è proceduto allo scorrimento della graduatoria mediante

l’assegnazione  delle  ulteriori  risorse  resisi  disponibili  in  favore  dei  soggetti  inseriti  in  graduatoria  dalla
posizione  45  e sino alla  posizione 70 (inclusa)  tenuto  conto  dell’assegnazione del  punteggio  come da
Allegato 1 di cui al DD n. 82 del 15.03.2024;

RILEVATO che
a. l’Avviso prevede la concessione di aiuti alle imprese nella forma di contributi in conto capitale  e contributi alla

spesa ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, fino alla misura percentuale massima indicata all’articolo 8,
per  ciascuna  delle  tre  Categorie  di  investimento,  variabile  in  ragione  della  dimensione  dell’impresa
beneficiaria;

b. nel corso dell’istruttoria la Commissione ha provveduto, tra l’altro, ad esaminare la congruità dei costi indicati
per gli interventi proposti e, conseguentemente, a ricalcolare l’importo dell’agevolazione concedibile;

PRESO ATTO che
a. L’istanza  RCM-05_01077588,  proposta  da  RIZZO  COSTRUZIONI  -  S.R.L.,  è  inclusa  nell’elenco  delle

domande ammissibili a finanziamento di cui all’Allegato 1 al Decreto Dirigenziale n. 82 del 15/03/2024 con
un contributo concedibile complessivo di euro 1.354.907,00;

b. sono state effettuate le verifiche di cui all'art. 3 dell'Avviso ed acquisiti i seguenti atti:
 Visura Camerale, da cui si evince che l’impresa sia costituita ed attiva, regolarmente iscritta presso il

Registro  Imprese  della  CCIAA  competente  per  territorio,  che  non  sia  in  stato  di  scioglimento  o
liquidazione o sottoposta a procedure concorsuali;

 Documento Unico di Regolarità Contributiva;
 Richiesta antimafia, ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 ss.mm.ii.;
 Visura DEGGENDORF;

c. verifica dei certificati del casellario giudiziale;
d. si è assolto all’obbligo di registrazione dei singoli aiuti concessi all’interno del Registro Nazionale degli Aiuti di

Stato, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettere l), m) e n) del D.M. n. 115/2017;

CONSIDERATO che
a. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1 dell’Avviso, i soggetti ammessi alle agevolazioni “riceveranno apposito

decreto di concessione, che impegnerà i beneficiari a realizzare gli interventi secondo quanto indicato nella
documentazione presentata, con le eventuali variazioni apportate in fase di istruttoria, e a rispettare tutti gli
obblighi assunti con la sottoscrizione della domanda di agevolazione”; 

b. l’articolo 12, comma 3 dell’Avviso precisa che il provvedimento di concessione delle agevolazioni “individua
il soggetto beneficiario e riporta gli elementi salienti del progetto finanziato, stabilisce le spese ammesse e
l’ammontare delle agevolazioni, determinato in funzione delle vigenti disposizioni in materia di aiuti di stato
alla data del provvedimento stesso, regola i tempi e le modalità per l’attuazione dell’iniziativa, sancisce gli
obblighi del soggetto beneficiario e i motivi di revoca”;

RITENUTO quindi

a. di  dover  rinviare  l’acquisizione della  documentazione  probatoria  relativa  alla  sostenibilità  finanziaria  del
progetto proposto ai sensi dell’art.14,  comma 14 del reg (UE) 651/2014,  all’atto della richiesta di prima
erogazione formulata dal beneficiario, pena la revoca del finanziamento concesso;



b. di  dover  procedere  all’ammissione  a  finanziamento  ed  alla  concessione  del  contributo  in  relazione  al
Progetto di investimento allegato all’istanza proposta come dettagliato nella seguente tabella, per un totale
di € 1.354.907,00;

Codice
istanza

Denominazione
Capofila

Partita IVA Dimension
e impresa

Costo ammesso Contributo concedibile

RCM-
05_0107758

8

RIZZO
COSTRUZIONI

S.R.L
PICCOLA

CATEGORIA
A

€ 2.292.919,93 CATEGORIA
A

€
1.354.907,00

CATEGORIA
B

€ 0 CATEGORIA
B

€ 0

0425826065
4

CATEGORIA
C

€ 0 CATEGORIA
C

€ 0

TOTALE € 2.292.919,93 TOTALE €
1.354.907,00

c. di dover rimandare a successivo atto la quantificazione delle somme da impegnare per il progetto a valere
sulle  risorse  del  PR  Campania  FESR  2021/2027  -  Priorità  1  “Ricerca,  innovazione,  digitalizzazione  e
competitività” Azione 1.1.1 e Azione 1.3.1; del PR FSE + 2021/2027 - Obiettivo specifico d), azione 1.d.3;
sul Piano Operativo Complementare 2014-2020 (POC); sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027
(FSC);

d. di dover specificare che le agevolazioni sono state inserite nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato con i
codici di seguito riportati, e che è stato acquisito il codice SURF:

CUP SURF CAR-RNA COR

B45H23002710007 22097MP000000047 29246 24344916

e. di dover stabilire, in conformità al vigente Manuale di Attuazione del POR FESR Campania 2021-2027 e  al
Manuale delle Procedure di gestione del PR Campania FSE+ 2021-2027, che il rapporto tra la Regione
Campania ed il beneficiario, ai fini della realizzazione del progetto, è disciplinato da apposita Convenzione,
che  sarà  trasmessa  a  mezzo  PEC  unitamente  al  presente  provvedimento  per  essere  sottoscritta
digitalmente  dallo  stesso  beneficiario  e  restituita  nel  termine  di  5  (cinque)  giorni  dalla  ricezione  della
predetta PEC. La sottoscrizione per accettazione assumerà valenza di atto d’obbligo;

f. di dover prescrivere al Beneficiario del finanziamento, a pena di revoca dello stesso, il rispetto degli impegni
ed obblighi specifici posti a suo carico ai sensi dell’articolo 13 dell’Avviso;

g. di dover precisare, ai sensi dell’articolo 14, comma 2 dell’Avviso, che entro 30 (trenta) giorni dalla notifica
del presente provvedimento il beneficiario dovrà comunicare all'Amministrazione Regionale: 
 la data di avvio delle attività, trasmettendo la relativa documentazione; 
 le coordinate del  conto corrente bancario o postale dedicato alla gestione dei  movimenti  finanziari

afferenti alla realizzazione del progetto, da utilizzarsi sia per effettuare i pagamenti che per ricevere il
relativo contributo;

h. di dover precisare, ai sensi del comma 5 e seguenti del medesimo articolo 14: 
 che le attività in progetto dovranno essere realizzate entro il  termine perentorio di 24 (ventiquattro)

mesi dalla data di notifica del decreto di concessione, salvo quanto previsto al comma 7;
 che la data di ultimazione è definita dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile, comunque non

oltre i 24 mesi dalla data di notifica del decreto di concessione. Entro 30 giorni da tale termine devono
essere effettuati tutti i pagamenti relativi al progetto

 che entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza del termine per la realizzazione dell’investimento,
il beneficiario è tenuto a comunicare all’Amministrazione regionale l’avvenuta conclusione del progetto; 

 che la rendicontazione dovrà essere trasmessa entro i 60 giorni successivi alla scadenza del termine
previsto per il completamento del progetto;

i. di dover precisare che la presentazione delle domande di  pagamento e l’erogazione delle agevolazioni
dovrà avvenire nei termini e secondo le modalità previste dall’articolo 15 dell’Avviso;

j. di precisare, che il beneficiario sarà tenuto a rispettare quanto indicato all’articolo 3 commi 19, 20 e 21 della
Convenzione;

k. di  richiamare  i  motivi  di  revoca  del  contributo  previsti  dall’articolo  18  dell’Avviso  e  richiamati  in
Convenzione;

l. di trasmettere il presente provvedimento al soggetto beneficiario, unitamente alla Convenzione, al quadro
economico  ed al  Modello  per  la  autovalutazione  del  principio  DNSH,  che  dovranno essere  sottoscritti



digitalmente dallo stesso beneficiario e restituiti nel termine di 5 (cinque) giorni dalla ricezione, precisando
che la sottoscrizione per accettazione assumerà valenza di atto d’obbligo;

m. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e
27 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;

n. di inviare il presente provvedimento, per quanto di competenza, all’Autorità di Gestione del PR FESR, ed al
Sito istituzionale della Regione Campania per la pubblicazione nella sezione “Casa di Vetro”.

VISTI
a. Il  Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.,  pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011,  con il  quale è stato

approvato l’“Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”;
b. la D.G.R. n. 556 del 30.11.2021, il D.P.G.R. n. 162 del 21.12.2021, la D.G.R.C. n. 763 del 27.12.2024, la

D.G.R.C. n. 105 del 13.03.2025 e D.G.R.C. n. 227 del 29.04.2025, con i quali è stato conferito alla dott.ssa
Raffaella Farina l'incarico di Responsabile della Direzione Generale “50.02 - Sviluppo Economico e Attività
Produttive”

c. gli atti e tutto quanto sopra richiamato;

Alla stregua dell’istruttoria effettuata dalla D.G. 50.02 e dalla dichiarazione di regolarità della stessa

DECRETA
Per quanto in narrativa richiamato e che qui si intende integralmente riportato:

1. di procedere all’ammissione a finanziamento ed alla concessione del contributo in relazione in relazione al
Progetto di investimento allegato all’istanza proposta come dettagliato nella seguente tabella, per un totale
di € 1.354.907,00

Codice
istanza

Denominazione
Capofila Partita IVA

Dimensione
impresa Costo ammesso Contributo concedibile

RCM-
05_01077588

RIZZO
COSTRUZIONI

S.R.L
PICCOLA

CATEGORIA
A

€ 2.292.919,93 CATEGORIA
A

€
1.354.907,00

CATEGORIA
B

€ 0 CATEGORIA
B

€ 0

04258260654 CATEGORIA
C

€ 0 CATEGORIA
C

€ 0

TOTALE € 2.292.919,93 TOTALE €
1.354.907,00

2. di rimandare a successivo atto la quantificazione delle somme da impegnare per il progetto a valere sulle
risorse  del  PR  Campania  FESR  2021/2027  -  Priorità  1  “Ricerca,  innovazione,  digitalizzazione  e
competitività” Azione 1.1.1 e Azione 1.3.1; del PR FSE + 2021/2027 - Obiettivo specifico d), azione 1.d.3;
sul Piano Operativo Complementare 2014-2020 (POC); sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027
(FSC);

3. di specificare che le agevolazioni sono state inserite nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato con i codici
di seguito riportati, e che è stato acquisito il SURF:

CUP SURF CAR-RNA COR

B45H23002710007 22097MP000000047 29246 24344916 

4. di  stabilire,  in conformità  al vigente Manuale di  Attuazione del POR FESR Campania 2021-2027, e  al
Manuale delle Procedure di gestione del PR Campania FSE+ 2021-2027 che il  rapporto tra la Regione
Campania ed il beneficiario, ai fini della realizzazione del progetto, è disciplinato da apposita Convenzione,
che  sarà  trasmessa  a  mezzo  PEC  unitamente  al  presente  provvedimento  per  essere  sottoscritta
digitalmente  dallo  stesso  beneficiario  e  restituita  nel  termine  di  5  (cinque)  giorni  dalla  ricezione  della
predetta PEC. La sottoscrizione per accettazione assumerà valenza di atto d’obbligo;

5. di prescrivere al Beneficiario del finanziamento, a pena di revoca dello stesso, il rispetto degli impegni ed
obblighi specifici posti a suo carico ai sensi dell’articolo 13 dell’Avviso e dell’articolo 3 della Convenzione;

6. di  precisare, ai sensi dell’articolo 14, comma 2 dell’Avviso, che entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del
presente provvedimento il beneficiario dovrà comunicare all'Amministrazione Regionale: 
 la data di avvio dei lavori, trasmettendo la relativa documentazione; 
 le coordinate del  conto corrente bancario o postale dedicato alla gestione dei  movimenti  finanziari

afferenti alla realizzazione del progetto, da utilizzarsi sia per effettuare i pagamenti che per ricevere il
relativo contributo;

7. di precisare, ai sensi dei commi 3 e seguenti del medesimo articolo 14: 



 che le attività di progetto dovranno essere realizzate entro il  termine perentorio di 24 (ventiquattro)
mesi dalla data di notifica del decreto di concessione, salvo quanto previsto al comma 7;

 che la data di ultimazione è definita dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile, comunque non
oltre i 24 mesi dalla data di notifica del decreto di concessione. Entro 30 giorni da tale termine devono
essere effettuati tutti i pagamenti relativi al progetto

 che entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza del termine per la realizzazione dell’investimento,
il beneficiario è tenuto a comunicare all’Amministrazione regionale l’avvenuta conclusione del progetto; 

 che la rendicontazione dovrà essere trasmessa entro i 60 giorni successivi alla scadenza del termine
previsto per il completamento del progetto;

8. di  precisare che la presentazione delle domande di pagamento e l’erogazione delle agevolazioni dovrà
avvenire nei termini e secondo le modalità previste dall’articolo 15 dell’Avviso;

9. di precisare, che il beneficiario sarà tenuto a rispettare quanto indicato all’articolo 3 commi 19, 20 e 21 della
Convenzione;

10. di  richiamare i  motivi  di  revoca  del  contributo  previsti  dall’articolo  18  dell’Avviso  e  richiamati  in
Convenzione;

11. di trasmettere il presente provvedimento al soggetto beneficiario, unitamente alla Convenzione, al quadro
economico  ed  al  Modello  per  la  autovalutazione  del  principio  DNSH,  che  dovranno  essere  sottoscritti
digitalmente dallo stesso beneficiario e restituiti nel termine di 5 (cinque) giorni dalla ricezione, precisando
che la sottoscrizione per accettazione assumerà valenza di atto d’obbligo;

12. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e
27 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;

13. di inviare il presente provvedimento, per quanto di competenza, all’Autorità di Gestione del PR FESR, ed al
Sito istituzionale della Regione Campania per la pubblicazione nella sezione “Casa di Vetro”.

dott.ssa Raffaella Farina

   


	RITENUTO quindi

